INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  L’appello di “Libertà e Giustizia”. Francesco
LA REPUBBLICA
"La Costituzione è in pericolo"
Giù le mani dalla Costituzione. Libertà e Giustizia lancia l'appello contro il progetto di modifica della carta costituzionale ideato dal governo. Una serie di cambiamenti, spiega l'associazione, nati da una riunione durata tre giorni di quattro saggi della Casa delle Libertà. Modifiche che "stravolgono la Costituzione e aprono la strada a soluzioni illiberali e pericolose". 

Per questo Libertà e Giustizia si mobilita. E lo fa lanciando un'idea precisa: chiedendo a tutti di diffondere l'appello mandando un fax con la scritta "l'Italia è anche mia", al numero 02/45491067 (ci si può anche collegare al sito www.libertaegiustizia.it). 

L'associazione, poi, passa in rassegna e critica le modifiche proposte dal centrodestra. Si comincia con i poteri del capo del governo e della Repubblica. "Si sviliscono i poteri del capo dello Stato facendo venire meno il suo ruolo di garante della Costituzione". Per quanto riguarda la Corte Costituzionale "la riforma prevede un aumento dei giudici di estrazione politica e dunque una garanzia di democrazia in meno ". Ed ancora, il trasferimento alle Regioni di tutti i poteri in materia di sanità e scuola: "Lo Stato verrebbe frammentato e controllato dal potere del capo del Governo". Contro tutto questo Libertà e Giustizia promette battaglia. In Italia e in Europa. "Perché la Costituzione si può ammodernare, ma lo Stato non si deve ammazzare".
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